Carlo Santoli, La Vite e il Vino nel tempo con particolare attenzione per il Taurasi (Ricerche della Classe III A della Scuola Media Statale “T. Caggiano” Taurasi - Anno Scolastico 1999/2000), a cura di Carmelina Iarrobino, Orazio Marano e Baldino Pizzano, Fontanarosa (Av), Tipolitografia “Ideal”, stampa del Giugno 2001

Non è una contraddizione ma un motivo di grande riflessione: mentre si spalancano gli orizzonti infiniti del sapere nella società del “postmoderno”, dominato dall'informatica e dalla telematica, e si aprono prospettive infinite nelle culture più svariate del mondo, e a noi che usufruiamo di questi nuovi e portentosi mezzi di comunicazione sembra di perdere la nostra identità etnica per prenderne un'altra, oppure di discostarci dalle amate radici, invero si rimane sempre abbarbicati nelle stesse; più conosciamo gli altri, l'alterità, più si riscopre e si tutela la propria identità. Come il ceppo è necessario alla pianta per vivere e crescere, così è necessario all'umanità conoscere meglio se stessa per progredire in equilibrio. Conoscere e far conoscere le testimonianze , le risorse locali ed ambientali, la propria storia di ieri e di oggi significa rendere un grande servigio alla propria comunità ma anche a quella degli altri. Ignorare e far ignorare tutto questo vuol dire perdere la misura della propria umanità, il senso della propria esistenza, l'alimento indispensabile alla vita spirituale che è salvezza continua dell'umanità. Qui sta il merito riconosciuto del Prof. Baldino Pizzano e dei suoi collaboratori che hanno dato alle stampe un prezioso volume intitolato: La Vite e il Vino nel tempo con particolare attenzione per il Taurasi. È il frutto di un'opera diligente di ricerca sulla storia antica e nuova di questo rinomato patrimonio: il vino di Taurasi; una messa a puntodelle sue indiscusse qualità che sempre hanno fatto la fortuna e la ricchezza della gente laboriosa ed attiva, amante dell'agricoltura, di Taurasi, che vanta una delle storie più antiche della provincia e di cui si sono occupati già autorevoli studiosi. Bel paese questo, sito su una collina occhieggiante al sole, battezzato giustamente “Terra del vino”. È produttore di un aglianico rinomato anche in terre molto lontane, assai apprezzato e richiesto per le sue eccellenti qualità; per questo il poeta Giosuè Carducci, com'è noto, lo definì con una immagine icastica: “gaudioso”. Oltre al pregio del lavoro che è soprattutto nel chiaro e puntualizzante “exursus storico”  della vite e del suo frutto presso le più salienti civiltà del passato, si apprezza dello stesso l'accento posto sulle utilità terapeutiche del vino dal 4000 a.C. ad oggi, sulla lunga tradizione di viticoltura che sempre ha appassionato la brava ed operosa gente di Taurasi, che ha considerato il prodotto come la sua preminente prerogativa, il “fiore all'occhiello” dei sudati frutti del suo lavoro.

Vadano tanti sinceri auguri a tutti quelli che hanno lavorato a quest'opera interessante: che questa sortisca ottimamente tutto il fine per cui essa è stata conecepita e realizzata, cioé quella di far meglio conoscere questa straordinaria risorsa, non esclusa la laboriosità della gente taurasina, facente parte dell'hinterland irpino, di quest'area che è ed è stata, per dirla in termini virgiliani: “magna parens frugum vitiumque, magna virum...” [“Salve, grande madre di messi e viti, grande madre di eroi!]. che al fascino del suo verde luminoso ha sempre unito il decoro, l'operosità dei suoi figli, che dal lavoro soprattutto hanno tratto i mezzi di vita, sia fuori che dentro la loro terra.
